
AUMENTAZIONE CONSUMI 
Quelle primìzie che 
arrivano dalle serre 

In maggio ad Albenga la seconda rassegna di «Agrotecnoserre » 

ALBENOA •— Le prime serre 
apparvero nelle limitate stri
sce di terra coltivata lungo il 
mare nel primi anni di que
sto secolo Erano formate da 
un telato dj legno e da lastre 
di vetro scartate dall'indu
stria (1 cosiddetti .se arto ni.) 
I contadini della costa dice
vano che le serre vedrinn-e, 
come le chiamavano In dia
letto) lontano dal mare sa
rebbero state Inutili Ma 
quelli della plana Aibenga-
nese (molti erano Polcevera-
scht, spinti sulla Riviera di 
levante negli anni dell'unità 
d'Italia sia dalla nascente In
dustrializzazione. sia dal fat
to che lo Stato aveva messo 
in vendita a basso prezzo le 
terre che erano state di pro
prietà della Chiesa), capiro
no presto che dietro questa 
spiegazione c'era un ingan
no, per Impedire 1) diffonder
si di questa novità 

Oggi nella plana di Alben-

§a - |a pianura più grande 
ella Liguria (6 comuni, cir

ca 2000 ettari la metà del 
quali In produzione agricola) 
- le serre sono oltre 5000, per 
quasi 400 ettari II 67% delia 
produzione ligure di primi
zie agricole viene da questa 
terra. Pomodori, zucchine. 
soprattutto, ma anche pepe
roni ed insalatai Coltivare in 
serra è costoso, ed anche ri
schioso. «La concorrenza ar
riva ormài da ogni parte del 
mondo — dice Mariangelo 
vio, assessore all'agricoltura 
del comune di Albenga — 
Dall'Olanda soprattutto, do-

ve nel lavoro In serra sono 
maestri Da noi II gasolio, 
che pure viene scontato dei 
20%, costa al metro cubo 438 
lire, in Olanda dove si usa il 
metano, Il costo per metro 
Cubo è di J50 lire Eppure la 
provincia di Savona è una 

delle poche in Italia dove 
non è previsto l'arrivo del 
metano* Anche per questo 
l'agricoltura in serra si sta 
gradatamente trasformando 
da orticola in floreale, so
prattutto di piante orna
mentali Il mercato delle pri

mizie comunque resiste, an
che se oggi non esistono più 
le stagioni per la produzione 
agricola e anche il termine 
«primizia» ha perso molto si
gnificato I pomodori delle 
serre di Albenga arrivano sul 
mercato quando finisce la 

stagione di quelli provenien
ti dalla Spagna e dal Meri
dione, e non e ancora pronta 
la produzione di quelli della 
Valle Padana Una ventina 
di giorni, nel mese di maggio 
in cui il mercato resta sguar
nito di questo ortaggio Ed e 
in quei periodo In cu) si pos
sono spuntare 1 prezzi più al
ti, anche 3000 lire al chilo 
Poche settimane dopo i po
modori sul mercato costano 
meno di 300 lire Fiori od or
taggi le serre dell'Albenga-
nese continuano a prospera
re e ad estendersi E arrivata 
anche l'informatica, con i 
computer che calcolano, mi
nuto per minuto umidità, ca
lore, condizioni ambientali e 
riducono ai minimo 11 lavoro 
dell'uomo E attorno a que
sta agricoltura si e sviluppa
ta una Industria estrema
mente specializzata nelle co
struzioni delie serre, con un 
giro d'affari che in Italia si 
aggira sul 1000 miliardi Nel 
prossimo maggio ad Alben
ga • dal 21 al 24 - la seconda 
edizione di Agrltecnoserre, 
l'unica rassegna in Italia In
teramente dedicata alle ser
re, alle tecniche ed ai sistemi 
più avanzati per la sericol
tura La serra è diventata og
gi - come dice Riccardo Gal-
busera, della direzione tecni
ca della rassegna - un siste
ma produttivo Integrato, at
traverso Il quale la nostra 
agricoltura può fare un con
siderevole balzo in avanti 

b. e. 

170 mila panetterìe 
per 270 milioni 
di consumatori 

A Milano la quattordicesima edizione di Mipan, il salone 
degli impianti e prodotti della panificazione 

Nel Paesi della Comunità 
europea r*arte bianca» come 
viene chiamata dagli addetti 
ai lavori la panificazione, è 
rappresentata da 170 mila 
panetterie e pasticcerie con 
800 mila addetti al lavoro 
Essa serve complessivamen
te 270 milioni di consumato
ri Mala produzione e II con
sumo di pane non si ferma ai 
confini della Cce Pressoché 
In tutto il mondo 11 pane è 
uno degli alimenti principa
li La panificazione italiana 
ed europea, avrà a Milano la 
sua rassegna internazionale 
Dal 3 al 10 maggio si svolge
rà Infatti nel Padiglione Sud 

In località Laftchlarclla (a 
pochi chilometri da Milano) 
la 14' edizione del Mipan, Il 
Salone internazionale delle 
macchine, impianti, e pro
dotti per la panificazione e la 
pasticceria 

Il Mipan — che ha caden
za triennale — costituisce 
uno dei più importanti ap
puntamenti a livello europeo 
del settore Sara presentato 
— su un'area di 40 mila me
tri quadrati — il meglio della 
produzione italiana e Inter
nazionale nel campo di forni 
per pane, pasticceria e pizze
rie, macchine per la panifi
cazione e la pasticceria, pro

dotti Impiegati nella produ
zione delle pasticcerie e della 
pasta fresca, Impianti frigo
riferi per pane, arredamenti 
specifici per panifici, pastic
cerie e panetterie, attrezza
ture e impianti per molitin! e 
pastifici e lieviti e prodotti 
per la panificazione 

Al Mipan '87 partecipe
ranno circa 400 espositori e 
si prevede un imponente af
flusso di visitatori, tutti ope
ratori economici nel settore 
Nel 1984. quando si tenne 
l'ultima edizione, il Mipan fu 
visitato da ben 90 mila per
sone 

LINEE GUIDA 

Alcool se si 
con moderazione 

Come e parche variare 

PER UNA SANA 
AUMENTAZIONE 

ITALIANA 

L'alimentazione 
va alla Fiera 

Presentate le «Linee guida» dell'Istituto nazionale della nutrizione 
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Ma quanti 
piatti nuovi 
per questa 

antica 
dieta 

mediterranea 
Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Il « s i n o munì 
cipale di S a n r e m o si è fatto 

f tromotore di u n a delle t a n t e 
niziative avent i lo scopo di 

proporre , o di riproporre, la 
cucina medi te r ranea offrendo 
piat t i gustosi senza che si ab 
biano risvolti negativi con u n 
a u m e n t o di peso 

Imper ia capitale dell'olio di 
oliva e della pasta, assicura da 
tempo che il consumo sia del
l 'uno che dell 'altra fa bene, 
soddisfa l 'appetito senza cau
sare d a n n i Ma la cucina me
di te r ranea non e tu t t a qui, of
fre tan t i altri piatti indubbia
men te gustosi e che non han
no mai fatto ingrassare i ligu
ri, gen te conosciuta, par l iamo 
delle vecchie generazioni , co
me tu t t a «pelle e ossa» 

Alla rassegna di Sanremo si 
e presenta to il. piatto unico 
medi ter raneo, come u n a con
trapposizione al -fast food-e si 
sono rispolverate le foglie di 
verza r ipiene ed i gnocchetti 
di spinaci 

Ri to rnano di moda, e li sco
prono salutar i , i piat t i della 
n o n n a preoccupata di dare da 
mang ia re alla famiglia con 
pochissimi soldi a disposizio
ne Ed ecco il cavolo ripieno, 
fatto bollire e r iempito con un 
pò di carne , i ravioli con il pie
no di erbe, il «turtun» con sfo
glia dì pasta ed erbe, le frittel
le di mele, i ravioli di pata te 
conditi con sugo di funghi 
porcini i tordi con te olive, i 
funghi al forno con il -brusso» 
(formaggio inacidito e messo 
sott'olio), le lumache con la 
menta , il «turtelu» pasta con 
zucchini bietole piselli, I fagio
li condili con aglio e olio e 
ch iamat i alla •bandi to- Il 
piatto principe per quan to ri
guarda l 'estremo ponente li
gure , è sempre s ta to il coniglio 
con le olive A Castelvit tono, 
nella a l ta vallata del Nervia e 
quindi al confine con la Fran
cia, la gente u n tempo faceva 
anche la pelle di coniglio ripie
na Ne ricavava u n a specie di 
cima, d a consumars i anche 
fredda e a distanza di giorni . 

Il coniglio h a sempre rap
presentato l 'a l imento dei ligu
ri in q u a n t o facile da man te 
nere e reso gustoso con u n a 
al imentazione fatta di rami di 
bosco. L'olio e le olive qui non 
sono mai manca te Ma quan to 
ha reso famosa la cucina ligu
re, nella sua povertà ed assen
za di grassi, sono state le erbe 
a romat iche 

Le colline del l 'entroterra ne 
sono ricchissime, forse e l 'uni
co angolo in Europa, con la 
Costa azzurra francese, a di
sporre di u n tale pa t r imonio 

«Facciamo la torta verde 
servendoci d i t u t t e le erbe dei 
nostri boschi» ci viene detto 
dalle cuoche dei r is torant i dei 
villaggi delle vallate E le erbe 
a romat iche sono presenti in 
tut t i 1 piatti quando si prepa
rano ravioli o il coniglio, l'a
gnello a) forno o il cinghiale 
con la polenta Rappresenta
no il ••tocco mediterraneo» Vi 
è chi va ancora alla ricerca del 
crescione ( insalata) , dei finoc
chi e degli asparagi selvatici, 
della menta , del rosmarino di 
bosco, della 'ferrugola», del ti
mo E le n o n n e vanno il saba
to m a t t i n a al forno per far 
cuocere sulla piastra la pasta 
ripiena di erbe In stagione si 
fanno i fiori di zucca e le me
lanzane r ipiene servite come 
ant ipas to o come secondo piat
to 

Per r i t rovare tali ricette oc
corre lasciare il litorale, non 
fermarsi al casino municipale 
di Sanremo, risalire le vallate 
-Le giovani questi piatti non li 
conoscono più- ci t i ene detto 
Ma di nonne capaci di cuci
narli u n e sono ancora molte 

£ le ricette abbandona te 
t engono riscoperte dai risto
rant i tipici, richieste da u n a 
clientela curiosa di assaporare 
1 profumi della ter ra di Pro
venza 

Si e tornat i nei boschi a rac
cogliere le erbe a romat iche , i 
frutti d iment ica t i che la pro
duzione industr iale non e riu
scita a soppiantare 

Quando si parla si scrii e, o 
si indicono convegni per risco
prire la cucina medi ter ranea 
si d iment icano t an t i e troppi 
piatti tipici che h a n n o ali
menta to e mai fatto ingrassa
re 1 liguri 

Mischiano 1 estinzione per 
mancanza di conoscenza co
me il g rano ba t tu to e cotto al 
forno che negli a n n i passali 
rappresentava il piatto tipico 
degli abi tant i di Pigna nel 
giorno precedente il Natale 
So abbiamo citato uno nr po
t r e m m o ricordare molli altri 

\ l Casino municipale di 
Sanremo la rassegna della ga
stronomia ligure ha ripropo
sto ali a l i en / ione del grosso 
pubblico una serie di ricotte 
ma ne sono siate d iment ica le 
molle 

l a g e n l r cerca di mang ia re 
son/J m i i t f r c a repentaglio 
arterie t co ronane senza in
grassare 

l e genti liguri por soprai• 
vivenza quesli problemi il J \o-
vano superal i con u n a ali 
menta / ione povera ma resa 
gustosa ron 1 utilizzo dello er
oe dei loro boschi 

Giancarlo Lora 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
le risposte 

Con compagni 
a s en io per chiedere ulte 

nari chiarimenti su un probte 
ma (.he 101 nel corso degli ulti 
mi anni avett già avuto modo 
di trattare In particolare nel 
febbraio 85 aiete puóbhcato la 
sentenza delta torte di Cassa
zione n 890 che riconosce an-
che ai rappresentanti di lista t 
J giorni ai ferie retribuiti 

L Ussl da cui dipendo da an
ni per la prima volta non ha 
voluto Sconoscere a me ed ai 
miei colleghi dt lavoro questo 
diritto appellandosi alla sen 
tema n 124 dell 8-7-82 della 
Corte Costituzionale È am 
missibile questo comporta
mento' 

Come mat abbiamo la sen 
lenzan 890 della Corte di Cai 
sanane in tempi successivi a 
quelli della 124 della Corte Co 
stituzionale che dot rebbe esse 
re I organo supremo? Abbiamo 
chiesto al Sindacato di mter 
lenire Lamministrazione ha 
aiutsato chiaramente che si 
appellerà alla sentenza della 
Corte Costituzionale non con 
cedendo più i J giorni 

Uguale atteggiamento nega 
tivo è stato tenuto pure in la 
rie aziende private della zona 
Questo modo di procedere crea 
problemi almeno nelle piccole 
sezioni (come la nostra) dove 
dt fatto sarà più difficile riu
scire a coprire i seggi con rap
presentanti di lista 

ANGELO BOTTAMI 
per la sezione Pei 

di S Giovanni Bianco 
(Bergamo) 

Rappresentanti di lista 
e diritto alle ferie 
elettorali retribuite 

La lettera alla quale si ri 
sponde offre 1 opportunità di 
fare il punto sui diritti dei lavo 
ra ion subordinati nominati 
rappresentanti di lista in occa 
sione delle consultazioni eletto
rali 

Com'è noto, ai lavoratori sia 
pubblici che privati chiamati 
ad adempiere funzioni presso 
fili uffici elettorali la legge (art 
119 del Dpr 30 3 1957 ri 361) 
attribuisce il dirit to a «tre gior 
ni dicerie retribuite, senza pre 
giudizio delle ferie spettanti ai 
sensi di legge o di accordi s in 
dacah o aziendali m vigore* 
Tale diri t to, inizialmente pre 
visto espressamente per le sole 
elezioni politiche, e stato via 
via esteso anche alle elezioni 
amministrat ive (legge 

30 4 1981 n 178), alle elezioni 
per il Par lamento europeo (leg 
gè 24 1 1979 n 18), alle consul
tazioni referendarie (legge n 
352/78) 

Il diri t to, il cui riconosci
mento non e rimesso alla di
screzionalità del datore di lavo 
ro, consiste in tre giorni di ferie 
supplementari retribuite la 
giurisprudenza ha chiarito, con 
statuizioni che si possono con 
siderare acquisite, che i giorni 
in questione sono di ferie a tut 
ti gli effetti, e perciò non equi 
para bili a semplici permessi re 
t r ibuni coincidenti coi soli 
giorni di effettivo impegno ai 
seggi elettorali (Cassazione 
21 11 1980 n 6191), che nel 
computo di tali giorni di ferie 
non vanno inclusi, nel caso di 
cosiddetta sett imana corta, ne 
la domenica ne il sabato non 
lavorativo (cass 20 1-84 n 520, 
Cass 20 1 85 n 515), che per 
tan to tali giorni rimangono tre 
tan to nel caso in cui l'effettiva 
permanenza ai seggi abbia avu 
to durata inferiore, quanto nel 
caso opposto, avendo il legisla 
tore fissato quella misura for 
fe t tanamente (Tr Milano 
17 11 1982, in Orientamenti 
giuridici del lavoro 1983. 627 
Tr Milano 25 9 85 n 7610, in 
Lavoro 80, 1985. 1194) 

L'unico problema che vede 
ancora divisa la giurisprudenza 
(di mento , cioè Pre ture e Tri
bunali, ma non quella di Cassa
zione) e quello della esatta in 
dividuazione dei destinatari 
del dir i t to ai tre giorni di ferie 
retribuite Mentre infatti non 
vi sono dubbi che tale dirit to 
competa ai lavoratori che ab 
biano svolto le funzioni di Pre 
sidente di seggio, di scrutatore 
e di segretario, talune pronunce 
escludono i lavoratori che ab 
biano svolto le funzioni di rap 
presentanti di lista 

I sostenitori di tale tesi re 
s tn t t iva fondano le loro argo 
mentaziont sul fatto che la leg 
gè (art 119 del Dpr 361/1957 
cit ) attribuisce il dirit to in 
questione ai lavoratori -chia 
m a n - ad adempiere funzioni 
presso gli uffici elettorali, cioè 
— precisano — nominati a tali 
incarichi dalla pubblica autori 
la e i rappresentanti di lista a 
differenza degli altri membri 
dell ufficio elettorale difettano 
di tale requisito essendo sem 
plicemente designati dai partiti 
politici 

Ora tale tesi a prescindere 
che e inesatta. considerato che 
tra i membri cieli ufficio eletto 
rate ai quali viene paci fi 
camente riconosciuto il dirit to 
in questione vi e ad es , il se 
gre tano di seggio che non e 
•chiamato, dalla pubblica au 
t o n t a bensì diret tamente scel 
to dal Presidente del seggio fa 
dire alla legge ciò che essa non 
dice La concessione del benefi 
ciò infatti «non e subordinata 
dalla legge ne ali obbligatorietà 
della funzione ne al conferì 
mento d aulonta dell incarico 
ma soltanto alio svolgimento di 
funzioni presso gli uffici eletto 
rali e non potendo essere posto 
in dubbio che anche 1 attività 
svolta dai rappresentanti di li 
sta debba considerarsi una fun 
zione, ancorché non obbligato 
ria. (Pr Milano 9 1 86, in La I 
loro HO 1986.205 analog Tr 
Roma 17 10 1980, in Zìa Giur 
lai 1985 II i m 

II difetto della tesi che esclu 
de i rappresentanti di lista dal 
dir i t to m questione risiede nel 
fatto che essa fa perno sul mo 
mento del conferimento della 
funzione, piuttosto che sulla 
natura della funzione svolta dai 
membri dell ufficio t lettorale 

E non vi è dubbio che anche la 
funzione svolta dai rappreseti 
tanti di lista e considerata dal 
Legislatore di pubblico interes
se visto che anche i rappresen 
tanti di lista sono, nel! esercizio 
delle loro funzioni e al p a n de 
gli altri membri del seggi, pub 
blici ufficiali (art 40 Dpr 
361/57) 

La sentenza 30 6 1982 n 124 
delta Corte Costituzionale che 
spesso viene invocata dagli im 
prenditori per escludere i rap 
presentanti di lista dal diritto 
in oggetto non e per nulla riso 
lutiva Ogni giudizio della Cor 
te Costituzionale, infatti, si 
muove per legge all ' interno del 
Quesito cosi come formulato 
dal giudice che ha sollevato la 
questione di legittimità costi 
tuzionale 

Nel nostro caso, il giudice 
che aveva rinviato alta Corte 
l'art 119 del Dpr 361/57 (si 
trattava del pretore di Ponte 
dera) aveva dato una lettura re 
s tnt t iva di quella norma, net 
senso che aveva ritenuto che i 
rappresentanti di lista fossero 
esclusi dal dirit to ai tre giorni 
di ferie supplementari, ed ave
va chiesto alla Corte se tale 
esclusione non violasse il prin 
cipio di parità sancito dal! art 
3 Costituzione La Corte ha ri 
sposto, con la sentenza 124/82, 
che -quand anche si aderisca 
alla interpretazione resiniti-
LO' prospettata, 1 esclusione 
non e incostituzionale Ma 
quella sentenza non comporta 
automaticamente che debba 
essere incostituzionale, e perciò 
non lecita, la opposta tesi (non 

restrittiva), che rinviene nel-
1 art 119 del Dpr 361/57 il di
ritto ai tre giorni di ferie sup
plementari anche per i rappre
sentanti di lista 

Ciò e tanto vero che anche 
dopo la sentenza 124/82 della 
Corte Costituzionale numerose 
sentenze, sia dei giudici di me
rito che della Corte di Cassa
zione, hanno riconosciuto il di
ritto in questione ai rappresen
tanti di lista tra le prime si ve
dano ad ea , oltre alle sentenze 
più «opra citate (Pretura Mila
no e Tribunale Roma) Pr Mi
lano 4 11 85, in Lavoro 80, 
1986, « 3 Pr Milano 26-2-87 n 
447, medita, tra le seconde ci
tiamo Corte Cass 6 2-1985 n 
890, 16 10 85 n 5104 e, ante
riormente alla sentenza n 
124/82 della Corte C o s i , Corte 
Cass 15 2 1962 n 310, 
27 6 1969 n 2322 

Da ultimo va ricordato che 
non e indifferente, ai fini che 
qui interessano, il comporta
mento tenuto negli anni da un 
determinato datore di lavoro 
sulla questione in oggetto L'a
vere infatti sempre pagato, pur 
in presenza di non omogenei 
orientamenti della Magistratu
ra, i tre giorni di ferie supple
mentari anche ai dipendenti 
che abbiano svolto le funzioni 
di rappresentanti di lista può 
avere consolidato una prassi 
aziendale vincolante per il da 
tore di lavoro e dallo stesso non 
unilateralmente modificabile 

Sicuramente non fuori luogo 
sarebbe un intervento chiarifi
catore del Legislatore sull'argo
mento (Iacopo malagUgmi) 

Mutamento di mansioni 
e tutela della 

Coro Unita, 
il 4}'1/1962sono stato assun

to da una grossa fabbrica me
talmeccanica prmata del Fer
rarese, e adibito subito al re-
parto -Collaudo generate mac
chine utensili- lì sono stato fi
no al marzo 1972, anno m cui 
sona uscito per svolgere attivi 
ta sindacale Neil ottobre 1986 
sono rientrato in fabbrica e so 
io da pochi mesi era cessala 
t erogazione del Cigs con uno 
accordo aziendale che sistema 
va tale partita 

1) Sono stato cambiato di 
reparto con mansioni assolu 
tornente diverse e inferiori 
faccio l'operatore su di una 
macchina utensile ed è un la
voro che non prevede una qua
lifica superiore al 4' livello 
operaio, e quindi senza pro
spettiva di avanzamento di 
carriera in doppi turni di la
voro che prima non facevo 

2) Sono stato inquadrato al 
4 livello e bada, sono uscito 
con la 1' categoria il massimo 
della qualifica operaia di quel 
tempo, e mentre sono stato 
fuori tutti i miei compagni del 
mio ex reparto Collaudo hanno 
avuto il 5" livello operai 

Ti chiedo se le aziende pos 
sono avere mano libera su que 
ste questiona viceversa quali 
sono i miei diritti, e quale e la 
strada per ottenerli, chieden
do insomma la reintegrazione 
nel mio vecchio reparto con la 
relativa qualifica di 5 livello 
operaio 

Ti chiedo anche se ci sono 
nowta sul controverso fronte 
della anzianità e degli scatti di 
anzianità Cito per comodità 
due sentenze della Cassazione 
n 1491/86 e 2560/86 

LETTERA FIRMATA 
(Rovigo) 

In materia di trasferimento 
del lavoratore a mutamento di 
mansioni il datore di lavoro e 
vincolato al rispetto dell'art 13 
Statuto dei lavoratori Tale 
norma consente il trasfenmen 
to del dipendente da una unita 
produttiva ad un altra soltanto 
•per comprovate ragioi tecm 
che organizzative e produtti 
ve. (guanto al cambiamento di 
mansioni, la tutela apprestata 
dalla norma, prevede redibi
zione del lavoratore a mansioni 
•equivalenti alle ultime effetti
vamente svolte. 

Il giudizio sulta .equivalen 
za. deve essere effettuato in 
concreto tenendo presente che 
il mutamento di mansioni e le 
gittimo solo ove le nuove man
sioni siano ncomprese nell'am
bito della stessa sfera di profes 
sionalita questa va intesa come 
il complesso delle att i tudini e 
delle capacita che il lavoratore 
abbia già acquisito o che sia in 
grado di acquisire, per ta sua 
preparazione ed il suo livello 
(Cass 8/2/85 n 1038, Cass 
15/6/83 n 4106, Cass 6/12/83 
n 7281, Cass 28/10/83 n 6405 
e 6406) 

Anche la giurisprudenza di 
mento ritiene che ai fini della 
legittimità del mutamento di 
mansioni sia necessario che le 
nuove mansioni siano riferibili 
al medesimo profilo professio

nale già maturato dal lavorato
re, cosi da consentire sia Cuti-
l izzatone del vano corredo di 
nozioni ed esperienze acquisite 
in precedenza, sia ti contante 
adeguamento ed affinamento 

?rofessionale (Tnb Milano 
/6/86 in Lavoro80, 86, 1134). 

Quanto alla richiesta di novi-
tà riguardo l'anzianità e gli 
scatti e lo stesso lettore ad indi
care due importanti sentenze 
della Cassazione (n 1491/86 e 
n 2560/86) in esse si afferma 
che il periodo di aspettativa del 
lavoratore chiamato a funzioni 
pubbliche elettive o a ricoprire 
cariche sindacali, ai semn del
l'art 31 L 300M), deve consi
derarsi utile ai fini della matu
razione di tutti i diritti dipen
denti dalla anzianità di servi 
zio, ivi compresigli scatti di an 
zianita (Pierluigi panici) 

le lettere 

Dare più spazio 
alla voce dei Cdf 
e dei lavoratori 

Caro airettore, 
l inchiesta dell 'Unita sulle 

condizioni di lavoro, con il tito
lo significativo «Se il pencolo i 
il mio mestiere», rappresenta a 
mio avviso una delie novità p iù 
rilevanti e positive degli ultimi 
tempi 

h a tutti noto che negli ulti
mi anni la crescente preoccu-

fazione per i posti dt lavoro e 
euforia per l innovazione tec

nologica hanno messo in om
bra il problema delle condizio
ni di lavoro 

Ho avuto {impressione che 
in un certo senso questa disat
tenzione sulta salute dei lavo 
raion abbia in qualche mo
mento coinvolto anche il no
stro giornale mi riferisco alla 
scarsa rilevanza data in un 
primo tempo alla notizia dei 
due infortuni mortali alla Fiat 

Comunque, più che una po
lemica retrospettiva, mi inte
ressa mettere m evidenza la 
sensibilità nuoua e positivo di
mostrata dati Unita e fare una 
proposta 

Credo che sia giunto il mo
mento di dare un attenzione 
conti nuoti va alta centralità 
del lavoro in tutti i suoi aspet
ti dando voce anche a quelle 
realta produttive che per ra
gioni oggettive non possono es
sere contattate dai cronisti 
dell Unita o perché a volte 
manca lo spazio sulle pagine 
del giornate 

In sostanza si t r a t t a dt met
tere uno spazio dei nostra gior
nale, almeno una volta alla 
set t imana, a disposizione dei 
Consigli di fabbrica, delle orga
nizzazioni del partito, dei sin
goli lavoratori e di quanti vo
gliono sollevare problemi del 
lavoro 
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